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Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3668 del 19/07/2022

Oggetto AUTORIZZAZIONI  AL PRELIEVO  IN  DEROGA AL
DEFLUSSO  MINIMO  VITALE  (DMV)  DAL
TORRENTE  CHIAVENNA  NEL  COMUNE  DI
CASTELL'ARQUATO  (PC)  PER  USO  IRRIGUO  -
RICHIEDENTI:  EX  COLOMBI  ERNESTO  E  ALTRI,
ORA  DITTE  IMP.IND.  PERAZZOLI  SILVANO  E
IMP.IND.  COLOMBI  GUIDO  -  COD.  PROC.
PCPPA1190  -    SINADOC  25318/2022;   IMP.IND.
COLOMBI  GUIDO  -  COD.  PROC.  PC17A0091   -
SINADOC 25440/2022;  FILIPPI MARIO, ANTONIO E
ELENA S.S. -  COD. PROC. PC17A0082 -   SINADOC
25441/2022.

Proposta n. PDET-AMB-2022-3854 del 19/07/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ANNA CALLEGARI

Questo giorno diciannove LUGLIO 2022 presso la sede di Via XXI Aprile, il  Responsabile del
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ANNA CALLEGARI, determina quanto segue.



 OGGETTO:  AUTORIZZAZIONI  AL  PRELIEVO  IN  DEROGA  AL  DEFLUSSO  MINIMO 

 VITALE  (DMV)  DAL  TORRENTE  CHIAVENNA  NEL  COMUNE  DI 

 CASTELL’ARQUATO (PC) PER USO IRRIGUO - RICHIEDENTI: 

 ●  EX  COLOMBI  ERNESTO  E  ALTRI,  ORA  DITTE  IMP.IND.  PERAZZOLI 

 SILVANO  E  IMP.IND.  COLOMBI  GUIDO  -  COD.  PROC.  PCPPA1190  - 

 SINADOC 25318/2022; 

 ●  IMP.IND.  COLOMBI  GUIDO  -  COD.  PROC.  PC17A0091  -  SINADOC 

 25440/2022  ; 

 ●  FILIPPI  MARIO,  ANTONIO  E  ELENA  S.S.  -  COD.  PROC.  PC17A0082 

 -  SINADOC 25441/2022. 

 LA DIRIGENTE 

 VISTI: 

 ●  il  regio  decreto  11  dicembre  1933  n.  1775,  Testo  unico  delle  disposizioni  di  legge  sulle  acque  e 

 impianti elettrici; 

 ●  il  decreto  legislativo  3  aprile  2006  n.  152,  Norme  in  materia  ambientale,  ed  in  particolare 

 l’articolo  22,  comma  4,  ed  il  decreto  ministeriale  28  luglio  2004,  che  definisce  le  linee  guida 

 per  la  predisposizione  del  bilancio  idrico  di  bacino,  comprensive  dei  criteri  per  il  censimento 

 delle utilizzazioni in atto e per la definizione del minimo deflusso vitale; 

 ●  gli  artt.  86  e  89  del  decreto  legislativo  31/03/1998,  n.  112,  che  hanno  attribuito  alle  Regioni  la 

 gestione  del  demanio  idrico,  ivi  comprese  tutte  le  funzioni  amministrative  relative  alle 

 derivazioni d'acqua pubblica; 

 ●  la  legge  regionale  Emilia  -  Romagna  21  aprile  1999  n.  3,  in  particolare,  gli  articoli  140  e 

 seguenti,  relativi  alla  gestione  del  demanio  idrico;  la  legge  regionale  Emilia  –  Romagna  19 

 aprile  1995,  n.  44,  che  istituisce  l’Agenzia  Regionale  per  la  Prevenzione  e  l’Ambiente;  la  legge 

 regionale  Emilia  -  Romagna  30  luglio  2015,  n.  13,  che  attribuisce  ad  ARPAE,  fra  altre,  le 

 funzioni in materia di risorse idriche utilizzo del demanio idrico regionale; 

 ●  il  regolamento  regionale  20  novembre  2001,  n.  41;  il  DPCM  del  27  ottobre  2016  di 

 approvazione  del  secondo  Piano  di  Gestione  delle  acque  del  distretto  idrografico  padano  e  in 



 particolare  la  Direttiva  per  la  determinazione  dei  deflussi  ecologici  di  cui  alla  Delibera  CIP 

 4/17,  con  particolare  riferimento  all’art.7  in  materia  di  deroghe  temporanee  agli  obblighi  di 

 rilascio; 

 ●  la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  Emilia  -  Romagna  21/12/2005  n.  40,  con  cui  viene 

 approvato il Piano Regionale di Tutela delle Acque, ed in particolare l’art.58; 

 ●  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia  -  Romagna  n.  1781  del  12/11/2015 

 “Aggiornamento  del  quadro  conoscitivo  di  riferimento  (carichi  inquinanti,  bilanci  idrici  e  stato 

 delle acque) ai fini del riesame dei piani di gestione distrettuali 2015-2012”; 

 ●  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia  -  Romagna  n.  2067  del  14/12/15  “Attuazione  della 

 direttiva  2000/60/CE:  contributo  della  regione  Emilia-Romagna  ai  fini 

 dell'aggiornamento/riesame dei piani di gestione distrettuali 2015-2021”; 

 ●  la  deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia  -  Romagna  n.  802  del  23/05/2022  “Disposizioni 

 per l'accesso all'istituto della deroga temporanea al rispetto del deflusso minimo vitale (DMV)”; 

 DATO ATTO  che: 

 ●  con  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  Emilia  –  Romagna  n°  1181/2018  è  stato  approvato 

 l'assetto  organizzativo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  L.R.  n°  13/2015,  attribuendo  alle  Aree 

 Autorizzazioni  e  Concessioni  territorialmente  competenti  lo  svolgimento  delle  funzioni  relative 

 al demanio; 

 ●  sulla  base  delle  attribuzioni  conferite  con  le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  Arpae  nn. 

 70/2018,  78/2020,  103/2020  e  39/2021  alla  sottoscritta  responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni 

 e  Concessioni  (S.A.C.)  di  Piacenza  compete  l'adozione  del  presente  provvedimento 

 amministrativo; 

 DATO ATTO  che: 

 ●  con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  6234/1994  del  13/12/1994,  veniva 

 assentita  ad  un  gruppo  di  utenti  denominato  Colombi  Ernesto  (C.F.  CLMRST22P22E726H)  ed 

 altri,  la  concessione,  in  sanatoria,  codice  procedimento  PCPPA1190,  per  la  derivazione  di  acqua 

 pubblica  superficiale  dal  Torrente  Chiavenna  con  scadenza  fissata  al  15/05/2011;  nei  termini, 

 gli  eredi  dei  concessionari  hanno  regolarmente  chiesto  il  rinnovo,  senza  modifiche,  della 



 suddetta  concessione,  con  istanza  presentata  il  22/12/2011  al  Servizio  Tecnico  dei  Bacini  degli 

 affluenti  del  Po  di  Piacenza  della  Regione  Emilia-Romagna  (assunta  al  protocollo  regionale  con 

 il n. 2320 del 05/01/2011); 

 ●  con  atto  n.  1928  del  14/04/2022  questo  Servizio  provvedeva  a  rinnovare,  ai  sensi  dell’art.  27 

 del  R.R.  n.  41/2001,  all’Impresa  Individuale  Colombi  Guido  (C.F:  CLMGDU52C31C145F  e 

 P.IVA:  01021220338),  la  concessione,  codice  procedimento  PC17A0091,  per  la  derivazione  di 

 acqua pubblica superficiale dal Torrente Chiavenna con scadenza fissata al 31/12/2031; 

 ●  con  atto  n.  3542  del  12/07/2022  questo  Servizio,  provvedeva  a  rinnovare,  ai  sensi  dell’art.  27 

 del  R.R.  n.  41/2001,  alla  ditta  Filippi  Mario,  Antonio  e  Elena  S.S.  (C.F.  e  P.IVA: 

 00156610339),  la  concessione,  codice  procedimento  PC17A0082,  per  la  derivazione  di  acqua 

 pubblica superficiale dal Torrente Chiavenna con scadenza fissata al 31/12/2031; 

 VISTE  le  seguenti  istanze  di  deroga  al  rispetto  del  deflusso  minimo  vitale  (DMV)  per  i  prelievi,  ad  uso 

 irriguo,  dal  T.  Chiavenna,  C.I.  011200000000  3  ER  nel  Comune  di  Castell’Arquato  (PC),  oggetto  dei 

 sopra descritti procedimenti concessori, pervenute da: 

 ⎼  ex  Colombi  Ernesto  ed  altri,  ora  Impresa  Individuale  Perazzoli  Silvano  (C.F.  PRZSVN62T15D611S 

 e  P.I.V.A.  0159170039)  e  Impresa  Individuale  Colombi  Guido  (C.F:  CLMGDU52C31C145F  e 

 P.IVA:  01021220338),  in  data  11/07/2022  (pervenuta  in  pari  data  ed  assunta  al  protocollo  ARPAE 

 con  il  n.  114205),  successivamente  integrata  con  documentazione  pervenuta 

 il 13/07/2022 (pervenuta in pari data  ed assunta al protocollo ARPAE con il n. 115538); 

 ⎼  Impresa  Individuale  Colombi  Guido  (C.F:  CLMGDU52C31C145F  e  P.IVA:  01021220338),  in  data 

 13/07/2022 (pervenuta il 14/07/2022 ed assunta al protocollo ARPAE con il n. 116340); 

 ⎼  Ditta  Filippi  Mario,  Antonio  e  Elena  S.S.  (C.F.  e  P.IVA:  00156610339),  in  data  13/07/2022 

 (pervenuta  il  14/07/2022  ed  assunta  al  protocollo  ARPAE  con  il  n.  116337),  successivamente 

 integrata  con  documentazione  pervenuta  il 14/07/2022 (pervenuta  in  pari  data  ed  assunta  al 

 protocollo ARPAE con il n. 116808); 

 VERIFICATO  che  le  sopra  elencate  richieste  rispondono  ai  requisiti  preliminari  previsti  dalla  succitata 

 DGR n. 802/2022, per cui sussistono i presupposti per poter procedere alla valutazione delle istanze; 



 RITENUTO  necessario  procedere  ad  una  istruttoria  congiunta  delle  tre  istanze  in  quanto  i  prelievi  di 

 acqua  superficiale,  a  cui  le  stesse  sono  riferite,  insistono  sul  medesimo  corpo  idrico,  Torrente 

 Chiavenna; 

 PRESO  ATTO  che  i  titolari  delle  concessioni  hanno  dichiarato  di  aver  posto  in  essere  tutte  le  possibili 

 strategie di risparmio idrico e di contenimento delle perdite; 

 DATO  ATTO  che  l’istruttoria  congiunta  delle  tre  summenzionate  istanze,  ha  consentito  di  verificare 

 che: 

 ●  vi  è  l'impossibilità  di  individuare  altre  fonti  alternative  di  approvvigionamento  per  soddisfare  le 

 residuali esigenze, e/o qualora presenti non risultano sufficienti; 

 ●  sussistono  esigenze  di  approvvigionamento  irriguo  “per  completare  il  ciclo  colturale  in  atto  o 

 del  “singolo”  ciclo  pianificato”  che  non  possono  essere  attualmente  soddisfatte  in  misura 

 sufficiente per il territorio sotteso; 

 ●  le  somme  dei  quantitativi  già  prelevati  e  di  quelli  richiesti  non  superano  complessivamente  i 

 volumi concessi; 

 VALUTATE  le  modalità  di  gestione  del  prelievo  in  regime  di  deroga  in  ottica  di  mitigazione  degli 

 impatti; 

 PRESO  ATTO  che,  con  nota  prot.  n.  18/07/2022.0641485.U  del  18/07/2022  (pervenuta  in  pari  data  ed 

 assunta  al  protocollo  ARPAE  con  il  n.  118784),  il  competente  Servizio  Area  Qualità  dell’Aria  e  Agenti 

 Fisici  della  Regione  Emilia-Romagna  ha  espresso  il  proprio  parere  favorevole  al  rilascio  delle 

 autorizzazioni dei prelievi in deroga al rispetto del DMV, con le seguenti precisazioni e prescrizioni: 

 1.  “modulazione temporale dei prelievi 

    per  portate  presenti  in  alveo  a  monte  del  prelievo  PCPPA1190  pari  o  inferiori  ai  100  l/s  dovrà 

 essere lasciata defluire a valle del prelievo PC17A0082, una portata non inferiore ai 30 l/s; 

    al  fine  di  permettere  a  tutti  i  richiedenti  l’eventuale  derivazione  di  risorsa  idrica  in  deroga, 

 risulta opportuno che i prelievi avvengano secondo la seguente modulazione: 

 Giorno della 

 settimana 

 Codice procedimento identificativo della concessione 

 con turno di derivazione 

 LUNEDI’  PCPPA1190 



 MARTEDI’  PC17A0091 

 MERCOLEDI’  PCPPA1190 

 GIOVEDI’  PC17A0082 

 VENERDI’  PC17A0091 

 SABATO  PCPPA1190 

 DOMENICA  PC17A0082 

 2.  monitoraggi 

    successivamente  ai  prelievi  in  deroga,  dovranno  essere  eseguiti  monitoraggi  ambientali 

 finalizzati a caratterizzare il corpo idrico a valle della presa; 

    i  monitoraggi  ambientali  dovranno  essere  eseguiti  con  l’utilizzo  della  comunità  di 

 macroinvertebrati  bentonici  mediante  l’applicazione  del  campionamento  multihabitat 

 proporzionale  secondo  le  specifiche  del  MLG  111/2014  ISPRA  “Metodi  Biologici  per  le  acque 

 superficiali  interne.”  2010.  Protocollo  di  campionamento  e  analisi  dei  macroinvertebrati 

 bentonici dei corsi d’acqua guadabili; 

    l’attività  dovrà  essere  eseguita  da  personale  in  possesso  di  riconosciuta  competenza  e 

 formazione del campionamento e conta di macroinvertebrati bentonici; 

    i  risultati  dovranno  essere  forniti  alla  Regione  e  all’Ente  concedente  la  deroga  (ARPAE),  in 

 termini  di  liste  faunistiche  (composizione/abbondanza)  in  formato  cartaceo  ed  Excel,  corredato 

 di relativa relazione descrittiva e in termini di indice STAR_ICMi; 

    i monitoraggi dovranno essere nel numero minimo di 3 ed eseguiti con le seguenti cadenze: 

 1° campionamento: massimo 2 settimane dopo la scadenza della deroga, 

 2° campionamento: in un momento idrologico favorevole presumibilmente ad ottobre 2022, 

 3° campionamento: marzo/aprile dell’anno 2023”; 

 RITENUTO  , pertanto: 

 ●  che  le  richieste  presentate  per  i  prelievi  in  oggetto  indicati  siano  compatibili  con  la  finalità  di 

 non  pregiudicare  il  raggiungimento  e  il  mantenimento  degli  obiettivi  di  qualità  del  corpo  idrico 

 interessato  dalle  derivazioni  qualora  esercitate  con  la  prescritta  modulazione  riferita  alle  diverse 

 portate transitanti in alveo; 



 ●  che  possano  essere  accolte  le  richieste  di  deroga  al  DMV  alle  condizioni  e  con  le  modalità 

 riportate nella parte dispositiva del presente atto; 

 RESO NOTO che: 

 ●  la  Responsabile  del  procedimento  è  la  Titolare  dell'incarico  di  funzione  "PC  -  Demanio  Idrico" 

 Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Piacenza  dell’ARPAE  Emilia-Romagna,  Giovanna 

 Calciati; 

 ●  il  titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  forniti  dall’interessato  è  il  Direttore  Generale  di 

 ARPAE  Emilia-Romagna,  con  sede  in  Bologna,  via  Po  n°  5  ed  il  responsabile  del  trattamento 

 dei  medesimi  dati  è  la  sottoscritta  Dirigente  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e 

 Concessioni dell’ARPAE di Piacenza; 

 ●  le  informazioni  che  devono  essere  rese  note  ai  sensi  dell’articolo  13  del  D.Lgs.  196/2003  sono 

 contenute  nella  “Informativa  per  il  trattamento  dei  dati  personali”,  consultabile  sul  sito  web 

 dell’Agenzia   www.arpae.it  ; 

 ATTESTATA  la regolarità amministrativa, in riferimento  al presente procedimento; 

 DETERMINA 

 per le motivazioni indicate in premessa che qui si intendono integralmente richiamate: 

 1.  di  autorizzare  i  prelievi  in  deroga  al  deflusso  minimo  vitale  (DMV)  sul  Torrente  Chiavenna,  nel 

 Comune di Castell'Arquato (PC), fino al  30 settembre  2022  , relativamente alle concessioni: 

 ●  D.G.R.  n.  6234/1994  del  13/12/1994,  in  fase  di  rinnovo,  cod.  proc.  PCPPA1190,  rilasciata  a 

 Colombi  Ernesto  ed  altri  (ora  Impresa  Individuale  Perazzoli  Silvano  e  Impresa  Individuale 

 Colombi Guido); 

 ●  Determinazione  Dirigenziale  n.  1928  del  14/04/2022,  cod.  proc.  PC17A0091,  rilasciata 

 all’Impresa Individuale Colombi Guido; 

 ●  Determinazione  Dirigenziale  n.  3542  del  12/07/2022,  cod.  proc.  PC17A0082  rilasciata  alla  ditta 

 Filippi Mario, Antonio e Elena S.S.; 

 2.  di  dare  atto  che  resta  ferma  per  questo  Servizio,  Amministrazione  concedente,  la  possibilità,  previa 

 acquisizione  del  parere  del  Servizio  Regionale  competente,  di  prorogare  la  summenzionata 

 scadenza nonché di revocare o di revisionare le condizioni del presente atto di autorizzazione  ; 



 3.  di  stabilire  che  nel  corpo  idrico  011200000000  3  ER  del  Torrente  Chiavenna,  per  portate  presenti  in 

 alveo,  a  monte  del  prelievo  PCPPA1190  (Località  Marone),  pari  o  inferiore  ai  100  l/s,  dovrà  essere 

 lasciata defluire a valle del prelievo PC17A0082, una portata non inferiore ai 30 l/s; 

 4.  di  stabilire  che,  al  fine  di  permettere  a  tutti  i  richiedenti  l’eventuale  derivazione  di  risorsa  idrica  in 

 deroga, risulta opportuno che i prelievi avvengano secondo la seguente modulazione: 

 Giorno della 
 settimana (0-24) 

 Codice 
 procedimento 

 identificativo della 
 concessione con 

 turno di derivazione 

 Titolare/i della concessione con turno di 
 derivazione 

 LUNEDI’  PCPPA1190  ex Colombi Ernesto e altri (ora ditte I.I. 
 Perazzoli Silvano e I.I. Colombi Guido) 

 MARTEDI’  PC17A0091  I.I. Colombi Guido 

 MERCOLEDI’  PCPPA1190  ex Colombi Ernesto e altri (ora ditte I.I. 
 Perazzoli Silvano e I.I. Colombi Guido) 

 GIOVEDI’  PC17A0082  Filippi Mario, Antonio e Elena s.s. 

 VENERDI’  PC17A0091  I.I. Colombi Guido 

 SABATO  PCPPA1190  ex Colombi Ernesto e altri (ora ditte I.I. 
 Perazzoli Silvano e I.I. Colombi Guido) 

 DOMENICA  PC17A0082  Filippi Mario, Antonio e Elena s.s. 

 5.  di  stabilire,  inoltre,  che  successivamente  ai  prelievi  in  deroga,  i  Concessionari,  in  solido  tra  loro, 

 dovranno  provvedere  all’esecuzione  di  monitoraggi  ambientali  finalizzati  a  caratterizzare  il  corpo 

 idrico a valle della presa con le seguenti caratteristiche e modalità: 

 ●  monitoraggi  eseguiti  con  l’utilizzo  della  comunità  di  macroinvertebrati  bentonici  mediante 

 l’applicazione  del  campionamento  multihabitat  proporzionale  secondo  le  specifiche  del  MLG 

 111/2014  ISPRA  “Metodi  Biologici  per  le  acque  superficiali  interne.”  2010.  Protocollo  di 

 campionamento e analisi dei macroinvertebrati bentonici dei corsi d’acqua guadabili; 

 ●  l’attività  dovrà  essere  eseguita  da  personale  in  possesso  di  riconosciuta  competenza  e 

 formazione del campionamento e conta di macroinvertebrati bentonici; 

 ●  i  risultati  dovranno  essere  forniti  alla  Regione  e  all’Ente  concedente  la  deroga  (ARPAE),  in 

 termini  di  liste  faunistiche  (composizione/abbondanza)  in  formato  cartaceo  ed  Excel,  corredato 



 di relativa relazione descrittiva e in termini di indice STAR_ICMi; 

 ●  i monitoraggi dovranno essere nel numero minimo di 3 ed eseguiti con le seguenti cadenze: 

    1° campionamento: massimo 2 settimane dopo la scadenza della deroga, 

    2° campionamento: in un momento idrologico favorevole presumibilmente ad ottobre 2022, 

    3° campionamento: marzo/aprile dell’anno 2023; 

 6.  di  dare  atto  che  ogni  prelievo  effettuato  nel  mancato  rispetto  delle  previsioni  e  condizioni  del 

 presente  provvedimento  è  da  considerarsi  abusivo  e  comporterà  la  revoca  della  presente 

 autorizzazione; 

 7.  di  dare,  altresì,  atto  che  le  violazioni  del  presente  provvedimento  saranno  sanzionate  ai  sensi 

 dell’art. 17 del R.D. n. 1775/1933 e dell’art. 49 R.R. n. 41/2001; 

 8.  di  stabilire  che  la  presente  determinazione  dirigenziale  dovrà  essere  esibita  dai  Concessionari  ad 

 ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle concessioni; 

 9.  di notificare  il presente provvedimento ai richiedenti  a mezzo pec; 

 10.  di rendere noto  che: 

 ●  ai  fini  degli  adempimenti  in  materia  di  trasparenza,  per  il  presente  provvedimento  si  provvederà 

 alla  pubblicazione  ai  sensi  del  vigente  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (PIAO)  di 

 Arpae; 

 ●  il  procedimento  amministrativo  sotteso  al  presente  provvedimento  è  oggetto  di  misure  di 

 contrasto  ai  fini  della  prevenzione  della  corruzione,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  alla  Legge  n. 

 190/2012 e del vigente Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) di Arpae; 

 11.  di  dare,  infine,  atto  che  contro  il  presente  provvedimento,  entro  60  giorni  dalla  notifica,  potrà 

 essere  presentato  ricorso  all’Autorità  giurisdizionale  ai  sensi  del  D.Lgs.  02/07/2010  n.  104  art.  133, 

 comma 1, lett. b). 

 La Dirigente Responsabile del 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza 

 dott.a Anna Callegari 
 ORIGINALE  FIRMATO  DIGITALMENTE 
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